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‰‰ Neviano Un pomerig-
gio all’insegna del bel canto
ma anche di allegria e sim-
patia quello vissuto al centro
diurno Cà Bonaparte. Una
festa di carnevale speciale
per gli anziani ospiti del cen-
tro grazie ai Cantori delle
Pievi, guidati dal Maestro
Maria Chiara Ugolotti, che
hanno eseguito bei canti
della tradizione, aiutati an-
che dalla fisarmonica di Lui-
gi Abbati, invitato dal grup-
po Amici di Mozzano.

Tra i tanti presenti anche il

parroco don Giandomenico
Ferraglia, le associazioni del
territorio, i familiari, e il sin-
daco Raffaella Devincenzi,
che ha ringraziato per la bel-
la festa, in particolare la re-
sponsabile e le operatrici,
l’assistente sociale e Proges
per il funzionamento del
centro, che con tante nuove
iniziative ed eventi si sta
aprendo sempre di più al
territorio, «come una casa in
cui tutti possono andare».
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Neviano Un
momento
della festa
di Carnevale
o rg a n i z z a t a
al centro Cà
Bonaparte.

Neviano Una festa speciale per gli ospiti anziani

Il Carnevale è arrivato
al centro Cà Bonaparte

Traversetolo Montechiarugolo Val d'Enza

‰‰ Langhirano Volevano
«decorare» a modo loro un
ex prosciuttificio, ma non
avevano fatto i conti con le
forze dell'ordine. I carabi-
nieri di Langhirano hanno
infatti denunciato in stato di
libertà, alla Procura della Re-
pubblica due 26enni ritenuti
responsabili di invasione di
terreni ed imbrattamento di
edifici.

I fatti risalgono a qualche
giorno fa, quando una pat-
tuglia dei carabinieri di Lan-
ghirano, veniva attivata dal-
la segnalazione di un cittadi-
no che riferiva della presen-
za di due autovetture e di al-
cuni giovani all’interno di
un ex prosciuttificio della
zona, probabilmente intenti
a fare scritte con vernice
spray, in quanto dall’esterno
dell’immobile percepiva un
forte odore di vernice fre-
sca.

La pattuglia, dopo aver ef-
fettuato un primo sopralluo-
go all’ex prosciuttificio con
esito negativo, iniziava le ri-
cerche delle due auto segna-
late che dopo pochi minuti
venivano intercettate e fer-
mate sulla strada per Cozza-
no.

Uno dei ragazzi fermati
aveva ancora addosso i ve-
stiti sporchi di vernice, tan-
t'è che i militari procedeva-

no ad una perquisizione
personale e delle auto che
permetteva di trovare, na-
scoste su di uno dei due vei-
coli 60 bombolette di verni-
ce spray, parzialmente uti-
lizzate e una maschera da
verniciatore di tipo profes-
sionale. Tutto il materiale
trovato veniva sottoposto a
sequestro penale.

Sulle base delle prove rac-
colte, e acquisita oralmente
la volontà di sporgere quere-
la da parte del curatore falli-
mentare dell’ex attività pro-
duttiva, i due 26enni sono
stati denunciati in stato di li-
bertà perché ritenuti re-
sponsabili di invasione di
terreni e imbrattamento di
edifici.
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Spray Le 60 bombolette.

Langhirano Visita alla casa del pittore «antimafia» Modica

I ragazzi della Fermi
a lezione di legalità

Langhirano
Due graffitari 26enni
sorpresi subito dopo
il «lavoro»: denunciati
per imbrattamento

Manzano
La classe 3C
della scuola
media Fermi
di
Langhirano,
che ha
visitato
la
casa-museo
dell’artista
antimafia
Emanuele
Modica.

Musica I
Cantori delle
Pievi, guidati
dal Maestro
Maria Chiara
Ugolotti,
hanno
eseguito bei
canti della
tradizione,
aiutati anche
dalla
fisarmonica
di Luigi
Abbati.

Montecchio
Ex macello Iniziati
i lavori all'ala Sud
‰‰Montecchio Emilia Sono iniziati i lavori di consoli-
damento sismico ed efficientamento energetico al-
l’ala Sud dell’ex macello comunale di Montecchio
Emilia. La riqualificazione dell’edificio che nell’arco di
alcuni mesi lo porterà ad ospitare la prima ludoteca
comunale oltre ai locali della biblioteca ragazzi, con-
sentirà di raddoppiarne la superficie a disposizione. Il
progetto, approvato e sostenuto dalla Regione Emi-
lia Romagna con un contributo per la Rigenerazione
Urbana, permetterà di rilanciare un’area centrale e
salvaguardare un complesso risalente al 1914.

‰‰ Langhirano Un viaggio at-
traverso i quadri per parlare di
mafia, cultura della legalità e cit-
tadinanza attiva. Si è svolto nei
giorni scorsi un incontro speciale
a Manzano di Langhirano, dove la
classe 3C della scuola media Fer-
mi di Langhirano, ha visitato la
casa-museo dell’artista antimafia,
il «pittore della tenda» Emanuele
Modica, il cui padre è stato ucciso
dalla mafia.

Lui che alla vendetta per quello
che ha vissuto ha preferito l’arte e
il pennello.

Un’esperienza nuova e formati-
va proposta nell’ambito degli in-
contri della IV edizione di «La giu-
stizia adotta la scuola», progetto
della Fondazione Vittorio Occor-
sio realizzato con il Protocollo
d’intesa con il Ministero Istruzio-
ne e Merito e in collaborazione
con l’Arma generale dei carabi-
nieri, che coinvolge 107 scuole sul
territorio italiano. La Fondazione,
giunta al quarto anno di attività,
ha l’obiettivo di sensibilizzare le
nuove generazioni sulla memoria
delle vittime del terrorismo e della
criminalità organizzata degli Anni
di Piombo per serbarne il ricordo
e l’insegnamento. Tra i presenti
alla mattinata Anthony Monica,
vicesindaco del Comune di Lan-
ghirano, che ha salutato i ragazzi
dimostrando la vicinanza e la sin-
tonia dell’amministrazione con le
iniziative della scuola, la docente
Irene Sandei, Marisa Germeno,

moglie di Emanuele Modica, che
ha condiviso una vita con l’artista
e una scelta di impegno, di corag-
gio e di bellezza, e la figlia Ema-
nuela. Presente anche Renato Li-
santi, regista del film «Il pittore
della tenda, un pennello contro la
mafia», che la classe aveva visto
nei giorni precedenti, occasione
per rispondere alle domande e al-
le curiosità dei ragazzi.

«Un nuovo inizio» lo ha definito
la Germeno. La classe infatti è sta-
ta la prima a visitare la casa museo
dopo la morte dell’artista lo scor-
so novembre. E proprio attraverso
le opere di Modica, il colonnello
Andrea Pagliaro, comandante
provinciale dei Carabinieri di Par-

ma, tra i tutor che partecipano al
progetto educativo formativo per
le scuole della Fondazione, ha ar-
ricchito la visita con interventi
personali e informazioni sulle vi-
cende e i personaggi ritratti nei
quadri. Il prossimo luglio andrà in
onda lo speciale Rai Cultura dedi-
cato al progetto «La Giustizia
adotta la scuola» e alla memoria
ed esempio civile del magistrato
medaglia d’oro al valore civile Vit-
torio Occorsio, vittima di un at-
tentato terroristico dell’organiz-
zazione neo-fascista «Ordine
Nuovo» avvenuto a Roma il 10 lu-
glio 1976.

Maria Chiara Pezzani
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